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CREATIVITÀ BELLEZZA DA RISCOPRIRE
Il valore di due termini abusati 
L’intervento di Ugo Morelli si è sviluppato attorno ai termini creatività e bellezza. Parole oggi, più che usate, abusate e perciò sconosciute nel loro significato più profondo. Secondo Morelli vanno riscoperte e devono ritrovare cittadinanza nelle istituzioni educative, poiché permettono di uscire da una visione standardizzata dal quotidiano, dando spazio a nuove prospettive, nuove soluzioni, nuove opportunità, di cui c’è bisogno nel momento di incertezza che stiamo vivendo. 

Gremita la sala convegni di Palazzo Fedrigotti per ascoltare Ugo Morelli, professore di psicologia del lavoro e delle organizzazioni presso l'Università di Bergamo, direttore e docente del Master of Landscape, Art and Culture Management di Trentino School of Management e presidente del Comitato scientifico della Scuola per il governo del territorio e del paesaggio (Step). 

Secondo Morelli il modo che, oggi, abbiamo di diffondere la conoscenza è basato sull’insegnamento e sulla replica, non sulla scoperta delle conoscenze. “La creatività – ha spiegato - è un processo di composizione e ricomposizione, almeno in parte originale, di repertori disponibili. Ed è un fatto eminentemente umano. Il suo allenamento dipende dall’educazione. È fondamentale fare in modo che nella dimensione educativa non venga mortificata la creatività”. L’apprendimento non è un processo di trasmissione, registrazione e memoria, è invece un processo di selezione delle informazioni, riconoscimento e rientro, ossia interiorizzazione. “Tutto questo funziona su una base relazionale che è cognitiva ed emozionale”. 

Anche della bellezza va riscoperta il suo significato più autentico, estraneo agli odierni concetti educativi. Istituzionalmente non siamo più capaci di cogliere la bellezza nelle situazioni, l’emozione intensa che possono racchiudere. “Avvicinarsi alla bellezza esige un investimento di natura emozionale affettiva e conoscitiva”. Bellezza che rifugge la ripetitività, perché “la bellezza è trasgressione”. E la trasgressione, secondo Morelli, è importante nel processo educativo, perché è la via attraverso la quale siamo in grado di esercitare un dubbio e stare a vedere che cosa di originale e mai visto si offre davanti ai nostri occhi.
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